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Le vite sono stagioni, dov finisce una stagione ne inizia un altra, così le vite si susseguono, fino a margine di errore, fino al giorno in cui guardandoti allo specchio non vedi il tuo riflesso, e gli altri che fino a che non sfiorano un corpo credono di essere vivi e si rendono conto di attraversare le persone, fra la vita e la morte vi è l’etereo, l’etereo vive fra i viventi i morti non esistono, è la traslazione di materia, esistono i non morti, materia semi - vivente etere semi - materico , persone a cui è stato dato il nome di vampiri, ma da dove nasce questo errore meraviglioso?


 


Erano circa le 7 del mattino del 3 luglio del 1223 era già sorta l’alba, e nelle campagne vicine Lione era il sole a splendere in quella mattina così quieta.


Il sole. L’alleato di chi vive di lavoro, nei campi o altrove. Nella Famiglia Vivendì vi era la madre Margherita che aiutava il Padre Luì a coltivare i campi, indicandoli quando era il momento di semina, secondo la luna che sarebbe stata crescente e avrebbe fatto crescere più forte e più velocemente il proprio raccolto, Margherita era una donna italiana andata a vivere nella campagna di Lione partendo dalle campagne fiorentine, una volta conosciuto Lui in viaggio di lavoro a Firenze, ormai decenni erano passati, e la coppia dopo essersi sposata mise su famiglia, ed ebbero due figlie, la più grande Matilde e la più giovane Vassilissa, il padre si dava da fare nei campi dalla mattina alla sera, aiutato dal vicino di casa, con cui aveva avviato una collaborazione, il signor Reverdi, ed il figlio Mattyeux ,i loro ricavi erano esimi ma sufficienti per mandare avanti le famiglie, che vivevano a stretto contatto, la moglie del signor Reverdi, era una donna anche essa come Margherita che viveva di espedienti, Mirtilla di fatti era considerata da molti alla stregua di una strega o fattucchiera come anche Margherita veniva considerata tale, loro curavano le ferite dei mariti e del figlio Mattyeux con erbe e rimedi omeopatici e infusi di erbe quando avevano le insolazioni dovute dalle tante ore nei campi, i loro modi erano classici per l’epoca, e come molte donne dell’epoca che vivevano di arte magica facendo rituali per propiziare il raccolto nei solstizi e negli equinozi conoscevano molti rituali , rutilai nei quali venivano usati riti propiziatori come pronunciare frasi in rima spesso, esse ritenute frasi di incantesimi, e nelle vene rituali intorno al fuoco vi partecipavano anche altri membri delle due famiglie. Vivevano tutti quanti nel villaggio di Vertsonne.
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